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«Spia» bulgara 
«Non c'entro 
con l'attentato 
al Papa» 
••ROMA. Tutto smentito e 
ora si profila l'ombra di una 
manovra di qualche servizio 
segreto per depistare ulterior
mente la verità sui mandanti 
dell'attentato al Papa. 
. • Nei giorni scorsi, il quotidia
no milanese «Il Giorno» aveva 
pubblicato, a tutta pagina, il te
sto di un nastro registrato nel 
quale l'ex capo dei servizi se
greti bulgari Konstantin Karad-
zhovgari rivelava di aver rice
vuto 'mandato* dal Kgb sovie
tico eli (ar uccidere Giovanni 
Paolo 11. Nel nastro si fornivano 
un gran numero di dettagli e di 
particolari: Il pagamento a Ro
ma del compenso ad Agca che 
non aveva ricevuto tutto II pat
tuito e che per questo aveva 
deciso di rivolgersi alla Cia. 
L'agenzia di spionaggio ameri
cana aveva. In pratica, «auto
rizzato l'attentato che avrebbe 
dovuto concludersi con un 
semplice ferimento. Era, co
munque, un mezzo per inca
strare i sovietici. Ieri, il colpo di 

' scena: Karadzhov da Sofia, in-
' tervisuto dal GrZ, ha smentito 

tutto. Lui non aveva mai fatto 
parte <tei servizio di spionaggio 
bulgaro, non conosceva Agca 
ed erti semplicemente diretto
re di una azienda telefonica. 
Per i soldi dati ad Agca, Karad
zhov ha precisato di non aver 
inai vato quei soldi. Il giudice 
Priore, che indaga sull'attenta
to al Papa, ha detto che .ti è 
trattato di una «manovra» e che 
presto andrà a Sofia per ap
profondire le indagini. 

I giovani tra i 16 e i 17 anni 
sono arruolati in periferia 
Viene promesso loro un motorino 
e un milione al giorno 

'#S§|S' 
I ragazzi non sono tossicodipendenti 
e provengono da famiglie normali 
I soldi spesi per abiti firmati 
e per portare a cena gli amici 

Baby-spacciatori per un Rolex 
Minitrafficanti a Milano, un fenomeno in aumento 
Un motorino in regalo subito, poi la promessa di 
un guadagno giornaliero che può arrivare al mi
lione. Così vengono arruolati - nel mercato della 
droga di piazza Prealpi, uno dei nuovi fortini mila
nesi della criminalità - i «baby spacciatori». L'ulti
mo, un sedicenne, è stato arrestato l'altro giorno 
con tre etti di eroina. Il fenomeno dei minitraffi
canti è in forte aumento, segnalano gli esperti. 

MARINA MONPUROO 
•H MI1AN0. L'arruolamento 
si svolge alla svelta, sotto gli 
occhi di tutti. Ormai la voce si è 
sparsa, tra gli adolescenti delle 
periferie perennemente tor
mentati dalla voglia di posse
dere il Rolex d'oro e > vestiti fir
mati: in piazza Prealpi - nella 
zona nord di Milano, a neppur 
grande distanza dal centro -
alcune famiglie calabresi, ori
ginarie della provincia di Ca
tanzaro, «assumono» giovani 
dipendenti. Un motorino in re
galo subito, lauti guadagni do
po, la promessa di una Peu
geot 205 come festeggiamento 

per i 18 anni: è una proposta 
cui è difficile resistere. Non ha 
resistito neppure Edmondo, 
detto «Eddy», che si e fatto piz
zicare l'altro giorno dopo aver 
dato del filo da torcere per sei 
giorni alla squadra investigati
va del commissariato. Finte, 
spostamenti rapidissimi, capa
cita di assumere atteggiamenti 
da bravo ragazzo: ecco il re
pertorio esibito da Eddy, che 
da mesi riforniva i tossicodi
pendenti di un'intera piazza. 
•E' arrogante e omertoso» dice 
di lui la polizia. Ma gU operato
ri del carcere minorile ne dan

no un ritratto più preciso: -E' 
molto intelligente, dotato di 
grandi capacità dialettiche e di 
notevole autonomia». Edmon
do è il tipico rappresentante di 
quella nuova leva che in modo 
sempre più massiccio sta tor
nando a riempire quelle celle 
del carcere minorile che si era
no quasi svuotate dopo l'entra
ta in vigore del nuovo codice 
di procedura penate per i mi
norenni. Lo spacciatore-baby 
ha prevalentemente 16 o 17 
anni, dicono i dati milanesi, e 
perlopiù non è tossicodipen
dente: il suo mllioncino quoti
diano lo spende in vestiti e se
dute dal parrucchiere, ma so
prattutto in grandiosi inviti a 
cena in locali costosi. Ama 
sbalordire I coetanei con l'e
spressione: «Mangiate e beve
te, tanto pago io». Non viene 
necessariamente da famiglie 
già note alla giustizia: «Ogni 
giorno ci sono pellegrinaggi di 
genitori mortificati» - racconta 
una delle responsabili del cen
tro di prima accoglienza del 
Beccaria - «di padri e di madri 

che non si erano accorti di nul
la. Si tratta quasi sempre di fa
miglie non deviami, ma sprov
vedute, prive di mezzi di con
trollo che vadano al di là delle 
botte». 

Cosi sembra essere la fami
glia di Eddy: brava gente, im
migrata dalla Puglia in anni or
mai lontani, che pero sul ra
gazzino aveva perso ogni auto
ma. Eddy era andato a vivere 
da solo, in un appartamento 
che finora neppure la polizia è 
riuscita e scopnre. E aveva se
guito i suoi modelli, lo stile di 
vita dei capetti di piazza Preal
pi. Solo l'altro ieri II comitato 
cittadino antimafia aveva pub
blicato un accapponante ri
tratto di sette zone periferiche 
della città, e tra queste c'era la 
zona in cui e cresciuto Eddy. 
Su 453 ragazzini che l'anno 
scorso si sono visti aprire un fa
scicolo penale, 32 venivano 
proprio da qui: un record ne
gativo ottenuto ex aequo con 
un'altra periferia disastrata, 
quella di Baggio. Nella relazio
ne dell'antimafia, poche scar-

La figlia quindicenne è morta sul colpo, l'altra (11 anni) e la moglie in fin di vita 

Catania, vigilante distrugge la famiglia 
uccide direttore di banca, poi si spara 

• Strage provocata dalla follia a Cataria. Pesantissimo 
il bilzncio: tre morti e due persone in coma irreversi-

-. bile. A sparare è stato Salvatore Mirabella, un vigi-
- tante di 45 anni che prima ha aperto il fuoco contro 

la moglie e le due figlie di 11 e 15 anni, quindi ha uc-
' ciso il vicedirettore della banca dove lavorava, infi-
' ne si è sparata All'origine della tragedia, forse, il ti

more dell'uomo di perdere il lavoro. 

WALTU RIZZO 

• I CATANIA. E stata una stra-
' gè. Una famiglia sterminata da 
uno scoppio improvviso di fol
lia omicida. E accaduto nella 
primissima mattinata di ieri a 

' Catania, quando Salvatore Mi
rabella, un metronotte di 45 
anni, ha impugnato la sua 7,65 
per uccidere la moglie Rosa 
Schillaci e le sue due figlie. L'e
pilogo della tragedia si è con
sumato due ore dopo sul lun
gomare della scogliera. Qui il 
vigilantes aveva un altro obiet
tivo: Pietro Pernotta, 40 anni, vi
cedirettore della filiale di Can-
nizzaro della Banca popolare 
di Santa Venera, un piccolo 
istituto di credito dove Salvato
re Mirabella era addetto alla vi
gilanza. Lo ha fulminato con 
un colpo alla testa, cosi come 
lune le sue vittime, quindi è ri
salito in auto, ha percorso me
no di un chilometro, terman-

' dosi nei pressi dell'Hotel Stae-
raton. Ha appoggiato la canna 
della pistola alla tempia e ha 
premu-o il grilletto. Lo hanno 
trovato cosi, riverso sul volante 
detta sua Ritmo con la pistola 
-In pugno, la testa devastata dal 
proiettile che lo ha passato da 
parte a parte, andando a sfon

dare poi il vetro dell'auto. Un 
particolare quest'ultimo, che, 
in un primo momento, ha trat
to in inganno gli Investigatori 
accorsi sul posto. La prima ver
sione diffusa in mattinata par
lava infatti di un tragico tentati
vo di rapina, conclusosi con la 
morte del vicedirettore della 
banca, colpito mentre stava 
per aprire la porta dell'istituto 
di credito, e del metronotte, 
ucciso dopo essersi lanciato 
all'inseguimento dei banditi. 

Poco dopo mezzogiorno al
la centrale di polizia è giunta 
però un'altra chiamala: «Corre
te In via Sllone a Liner!, ci sono 
Ire morti in una casa al nume
ro 11» ha detto una voce dal
l'altro capo del filo. Una corsa 
a sirene spiegate nel dedalo di 
viuzze del quartiere, uno dei 
più degradati della città. Poi su 
per le scale, fino al secondo 
piano, dove agli occhi degli 
agenti si è presentata una sce
na raccapricciante. Rosa Schil
laci era in camera da letto, ri
versa sul letto in una pozza di 
sangue, ancora respirava. Nel
la stanza accanto il corpo di 
Giusy, 1S anni, freddata da un 

Il corpo di Pietro Perrotta ucciso davanti alla banca che dirigeva 

proiettile sparato dritto in boc
ca: accanto vi era la sorellina 
Anna, 11 anni, aveva un colpo 
alla tempia, era ancora viva, 
ma i medici per lei e per la ma
dre non hanno speranze. Sono 
clinicamente morte. 

La tragedia si è consumata 
alle sei del mattino, quando 
Salvatore Mirabella ha deciso 
di uccidere tutti. Nessuno nel 
palazzo ha sentito gli span, 
probabilmente il metronotte 

ha attutito il rumore delle deto
nazioni appoggiando l'arma 
ad un cuscino. Solo in tarda 
mattinata la scoperta. Un vici
no ha bussato ripetutamente 
alla porta della famiglia, forse 
per avvisare la donna di quan
to era accaduto al marito; poi. 
non ottenendo risposta, ha 
chiesto aiuto e ha sfondato la 
porta. 

Salvatore Mirabella viene 
descritto da tutti come un uo

mo tranquillo, forse un po' 
troppo geloso dei componenti 
della sua famiglia. Cosa può 
aver fatto scattare allora la 
molla della follia? Una doman
da alla quale nessuno riesce 
ancora a dare una risposta de
finitiva. Qualcuno avanza timi
damente un'ipotesi: il «vigilan
tes», dicono, aveva gravi pro
blemi sul posto di lavoro; in 
particolare, aveva contrasti col 
vicedirettore Perrotta. 

ne frasi descrìvono alla perfe
zione il clima in cui crescono 
questi ragazzi. Si parla di bloc
chi di case popolari intera
mente occupati dalla malavita 
e inaccessibili alla gente nor
male. Come i palazzi di via 
Emilio Bianchi, pattugliati da 
uno stuolo di ragazzetti e bam
bini assoldati come vedette: 
qui non possono entrare nep
pure i tecnici dello lacp o gli 
spazzini. Uno dei funzionari 
del commissariato locale rac
conta un fatto esemplare, la 
storia di una famiglia perbene 
che aveva rivendicato il suo di
ruto ad attraversare in automo
bile una di queste vie che sono 
zona franca, per poter arrivare 
sotto casa con i pacchi della 
spesa Gli incauti si presero pri
ma una gragnuola di sassate, 
poi una raffica di mitraglietta 
contro la porta. 

La legge, qui, è dettata dai 
clan che in un modo o nell'al
tro sono sempre legati a Pepe 
Plachi, l'uomo della 'ndran
gheta che da mesi e mesi sfug
ge alle forze dell'ordine e ad 

una spietata faida che ha in
sanguinato giA mezza Milano. 
Eppure, la zona in cui Eddy è 
cresciuto alla scuola della ma
la, non è certo un'escrescenza 
nel corpo sano della città. Se 
piazza Prealpi desta sensazio
ne - anche perché gli spaccia
tori arruolano a dieci metri dal
la sede della polizia stradale -
altn temton sono ormai fuori 
controllo. Anche altrove, com
plice la miseria culturale, si sta 
diffondendo il cancro della cri
minalità giovanile e dell'arruo
lamento di piccoli spacciatori. 
I dati elaborati dal Centro per 
la Giustizia Minorile parlano 
chiaro: l'anno scorso, nel terri
torio della Corte d'Appello di 
Milano furono aperti fascicoli a 
carico di 1394 minorenni, di 
cui 1120 erano maschi (61 so
no accusati di rapina, 48 di de
tenzione d'armi, 99 di deten
zione e spaccio di stupefacen
ti) . Allarmanti sono le cifre dei 

primi quattro mesi dell'anno in 
corso: le segnalazioni sono già 
283, di cui 36 solo per le viola
zioni della legge sugli stupefa
centi. 

La mafia a Montescaglioso 

Continua la guerra fra clan 
Giovane fotografo 
assassinato da tre killer 
tm MONTESCAGLIOSO (Ma
lora). Quattro morti in meno 
di tre mesi, davvero troppi 
per un paese di diecimila , 
abitanti della «tranquilla» 
provincia di Matera. Questa 
volta a cadere sotto I colpi 
dei killer è stato un ragazzo -
di 25 anni, Giuseppe D'Am
brosio, che l'altra notte stava ' 
rientrando a casa, alla peri
feria di Montescaglioso, 
quando è stato affrontato da 
tre uomini. Mentre cercava 
di scappare è stato colpito 
più volte dai proiettili sparati 
da due fucili a canne mozze. 
Poi, uno dei suoi attentatori 
gli si è avvicinato quando il 
suo corpo era già a terra, 
agonizzante, e con una 7,65 
gli ha dato il colpo di grazia 
alla tempia. In paese erano 
in molti ad attendere un al
tro omicidio, da quando, 
quindici giorni fa, un raid al
la pizzeria «Peccati di gola» 
aveva causato la morte di 
due persone ed il ferimento 
di altre sei. E l'omicidio del
l'altra notte potrebbe essere 
proprio una sorta di vendet
ta contro il «basista» dei killer 
di quell'attentato. Giuseppe 
D'Ambrosio non aveva pre
cedenti penali in Italia: ave
va invece partecipato ad 
una rapina qualche anno fa, 
durante il suo breve soggior
no a Philadelfia, negli Stati 
Uniti. Tornato dall'America 
conduceva una vita appa
rentemente tranquilla, e 

tempo fa aveva anche aper
to un piccolo laboratorio fo
tografico. Non era, insom
ma, uno dei soliti balordi 
che si trovano nella piccola 
criminalità di paese, e del 
resto nessuno poteva aspet
tarsi che II figlio di un cassie
re di banca e af'una inse-

' gnante avesse a che, fare con 
la delinquenza. Ma proba
bilmente questo ragazzo 
che tutti descrivono come 
molto vivace qualche rap
porto con la malavita locale 
doveva averlo. Saranno le 
indagini a stabilire come 
Giuseppe D'Ambròsio si sia 
trovato al centro della lotta 

.fra clan malavitosi rivali di 
Montescaglioso. Una lotta 
ormai senza esclusione di 
colpi, che secondo gli inqui
renti potrebbe essere messa 
in relazione alla guerra fra 
clan in atto da tempo nella 
malavita organizzata del Ta
rantino, di cui le bande di 
Montescaglioso sarebbero 
una propaggine. Intanto a 
Montescaglioso la tensione 
sale. Dopo l'omicidio di 
Nunzio Oliva, un giovane 
che pare volesse abbando
nare la banda delle estorsio
ni per mettersi in proprio, e 
dopo la feroce esecuzione 

' di Giuseppe Giannotta e di 
Giuseppe Mazzoccoli, avve
nuta appunto quindici giorni 
fa, si attende la non più rin
viabile risposta delle forze 
dell'ordine. UM.V. 

Triveneto: quasi 
2000 matrimoni 
annullati 
in mezzo secolo tfr^ "'; 

I matrimoni annullati in mezzo secolo dal tnbunale ec
clesiastico del Tnveneto sono stati 1.823 su 3.835. Una 
percentuale pari al '185S. Lo ha reso noto la rivista della 
diocesi di Vicenza, diocesi di cui è a capo il vescovo Pie
tro Nonis, già pro-rettore dell'università di Padova e presi
de della facoltà di Magistero. I giudizi introdotti in pnmo 
grado hanno avuto una media abbastanza bassa nei pri
mi 25-30 anni, aumentata negli anni 70 e soprattutto nel
l'ultimo decennio per diversi fattori. «Tra i quali - ha rile
vato monsignor Cesare Zaggia. presidente del tribunale -
una cultura non certo favorevole all'indissolubilità del 
vincolo» che si è diffusa anche nella gente cristiana. Le 
cause pendenti all'inizio del 1990 erano 256, quelle defi
nitive 98 (82 affermative e 16 negative) e 303 le cause 
pendenti alla fine del 1990. Per quanto riguarda le spese, 
le cause trattate con abbuono di metà e oltre delle spese 
sono state 13, con avvocato gratuito 8, gratuitamente 1 e 
con totalità delle spese 76.. 

Terremoto Sicilia: 
riunione 
decisiva 
a palazzo Chigi 

Contributi Immediati per la 
ricostruzione delle case 
private e impegno del go
verno che chiederà la sede 
legislativa in commissione 
per il disegno di legge che 

— ^ m m ^ m ^ ^ m m ^ m m t prevede 3.900 miliardi di 
spesa per le province di Si

racusa, Catania e Ragusa colpite dal sisma del dicembre 
1990: sono i due elementi emersi nella riunione svoltasi 
ieri pomeriggio a palazzo Chigi, presieduta dal sottose
gretario Cristofori Vi hanno partecipato i ministri Capria 
(Protezione civile), Prandini (Lavon pubblici), Scotti 
(Interni), Bodrato (Industria), i rappresentanti delle Uè 
organizzazioni sindacali e i sindaci dei comuni interessa
ti al dopo-terremoto. Sindaci viabilmente soddisfatti: ac
colte, finalmente, le loro richieste. Non solo: accolte an
che quelle del ì«gretario del F'ds, Achille; Occhietto che 
aveva inviato una lettera al presidente del Consiglio Giu
lio Andreotti, nella quale si segnalava ia grave situazione 
di disagio patita dalle popolazioni ancora senza tetto. 
Occhietto aveva chiesto interventi urgenti. 

Capii «Vietata»! La chiamano ormai l'isola 
proibita. Da qualche anno, 
infatti, chi mette piede a 
Capn deve fare i conti con 
uria serie di divieti. Non si 
può circolare con gli zoc-

^^mmmmm^^mm^tmmmmm coli di legno, vietato anche 
dormire nei sacchi a pelo, 

fare campeggio, camminare a torso nudo, stare fermi in 
gruppo per le strade del centro. Ultimo «diritto» negato 
(questa volta, pero, solo agli isolani che svolgono attività 
commerciale), è quello di accendere le insegne lumino
se dei negozi. L'ordinanza, che dispone la rimozione dei 
cartelli luminosi è Stata firmata, nei giorni scorsi, dal sin
daco Costantino Fedcri«"<\ Da questa mattina, dunque, 
vigili urbani e operai del comune, saranno sguinzagliati 
nelle vie dell'isola per fare rispettare il provvedimento. 
L'opera di «bonifica» inizierà a Marina Grande e conti
nuerà nelle altre strade. 

«vietata»: 
negozi senza 
insegne 
luminose 

Incontro , 
Arricactia-Pds: 
raggiunta intesa 
sulla legge 

Dopo gli incontri con i Ver
di, il PsS e Rifondazione co
munista, proficuo incontro 
dell'Arci caccia con i rap
presentanti oel Pds. 11 se
natore Fermariello e i diri-

mm^m^m^mmmmm^m^ genti della federazione na
zionale Ciarafoni, Amoretti 

e Veneziano hanno Incontrato la responsabile de! setto
re Ambiente. Fulvia Bandoli. Discussi: i problemi relativi 
all'Iter della legge sulla caccia, approvata dalla Camera 
dei deputati e ora in dibattuti al Senato. La presidenza 
dell'Arci ha sottolineato come sia importante che al Se
nato, il provvedimento venga emendato in alcuni articoli, 
«in modo da renderlo coerente con la legge n 142/90, e 
per garantirne la piena gestibilità». 

Arrestato 
a Bolzano 
ex dipendente 
deIMsi 

Sviluppi dopo le perquisi
zioni effettuate nei giorni 
scorsi dalla Digos nella se
de del Msi di Bolzano e 
nell'abitazione dell'ex di
pendente del Movimento 

mlm^,^mt^Èm-—• sociale, Giancarlo Masiero, 
dove furono rinvenuti una 

pistola, una macchina da scrivere e documenti in relazio
ne ad alcuni atti terroristici avvenuti in Alto Adige negli 
anni 70-80. Domenica notte, la Digos, dietro ordine della 
Procura della Repubblica di Bolzano, ha arrestato lo stes
so Masiero. L'accusa presunto traffico di sostanze stupe
facenti. Insieme al Masiero sono state fermate altre per
sone, ma non se ne conoscono le generalità. 

GIUSEPPE VITTORI 

Alla Corte costituzionale il caso dell'ex militante di Le condannato per l'assassinio di Margherita Magello 
Nuovi elementi lo scagionano, ma secondo il vecchio codice il processo non potrebbe essere riaperto 

Carlotta, l'ultima speranza di un innocente 
Se ne occupa la Corte costituzionale: è innocente o 
colpe/ole Massimo Caiiotto? Fu condannato a 18 
anni per l'omicidio di Margherita Magello, uccisa il 
20 gennaio 1976 a Padova con cinquantanove col
tellate. Nuove prove hanno convinto la Cassazione 

1 ad annullare la sentenza. Ma secondo il vecchio co
dice non bastano a riaprire il processo. Con il nuovo 
codice, invece, l'assoluzione sarebbe sicura. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Massimo Cartono e 
il suo travaglio giudizlano sono 
entrati ieri mattina nel salone 
della corte costituzionale: e, 
con il passare dei minuti, len
tamente, tra gli scranni baroc
chi è comparso anche un fan
tasma. Quello di Marghenta 
Magellc. 

Lei fu uccisa la sera del 20 
gennaio 1976. a Padova. Delit
to atroce e allucinato, cin
quantanove coltellate, l'ingui
ne e il torace scavati dalla la
ma. Aveva 24 anni. Lui, dician

novenne e militante di Lotte 
continua, fu arrestato a poche 
ore dall'orr Iddio. Sub! due 
processi, fu assolto in primo 
grado, condannato in appello 
a diciotto anni di carcere. La 
Cassazione, nell'82, ngi.'ttò il r.-
corso presentato dagli avvocati 
difensori. 

•Una mostruosità giuridica» 
dissero alcuni, non c'erano 
prove chiari, evidenti, della 
sua colpevolezza, soltanto in
dizi, e molto labili. Quattro an
ni di carcere, e un tenace npe-

tere: «dovete credermi, sono 
innocente». 

Alla fine, i giudici di Cassa
zione gli hanno dato retta, ac
cettando un secondo ricorso. 
Decisero - siamo nell'89 - di 
annullare la sentenza, perchè 
erano emersi fatti completa
mente nuovi, trascurati nei 
precedenti processi. Gli atti fu
rono rimandati ai giudici di Ve
nezia. Ma la corte d'appello 
non sapeva come comportar
si Stando al vecchio codice di 
procedura penale, la sentenza 
di condanna avrebbe dovuto 
essere confermata: secondo il 
nuovo, invece. Massimo Car
tono era (è) innocente. Il nuo
vo codice, però, è entrato in vi
gore solo dopo che gli avvocati 
difenson hanno presentato l'i
stanza. Un ritardo di pochi 
giorni. E delicato e difficile de
cidere perciò della questione 
deve occuparsi la Corte costi
tuzionale. 

Cosi, ieri mattina, sono stati 
citati commi, sentenze e codi
ci C'erano, tra il pubblico, al

cuni ragazzi, capitati I) per ca
so, per curiosità. Non sapeva
no di cosa si stesse parlando. 
Giuliano Vassalli, giudice co
stituzionale, ha tenuto la rela
zione introduttiva, ricapitolan
do la vicenda. 

La sua voce era impassibile 
e tiepida. Poi, ha pronuncialo 
quelle tre parole: «il corpo sen
za vita della giovane donna». 
C'è stato un Brusio. «Il corpo 
senza vita? Di chi7-, ha chiesto 
con un filo di voce un ragazzo. 
E cominciato cosi, fortuita
mente, un dialogo fitto e sus
surrato, clandestino, nello spa
zio riservato al pubblico, men
tre il giudice continuava a leg
gere. Chi ricordava, chi aveva 
seguito sui giornali l'-alroce 
delitto», forniva «informazioni» 
ai più giovani. 

E l'immagine della vittima si 
è come matenalizzata nel sa
lone. Il corpo nudo e agoniz
zante, il sangue sulle pareti, la 
porticina aperta, la mano pog
giata sulla soglia dello sgabuz
zino Studiava lingue all'uni
versità di Padova. Cinquanta-

nove coltellate, verso le sei di 
sera. Cosi l'ha trovata sua ma
dre. 

Il giudice continuava a leg
gere, poi è toccato agli avvoca
ti, della difesa, di parte civile e 
dello Stato. La stona è uscita 
dalla nebbia del tempo. 

Massimo Caiiotto era un ra
gazzo, all'epoca. Che ci faceva 
nell'appartamento? Ha rac
contato sempre di essere en
trato perché aveva sentito del
le urla. Da giù, dalla strada. 
Stava pedinando uno spaccia
tore, per una «controinchie
sta-: niente di strano, le «con
troinchieste» allora erano 
usuali tra gli extraparlamenta
ri. Un la vittima la conosceva, 
perchè sua sorella abitava al 
piano supenore. Ha detto di 
averla trovata II, nversa nello 
sgabuzzino Era ancora viva. 
Cercò di aiutarla, il sangue gli 
inzuppò i vestiti. Ma ebbe pau
ra, e scappò. Dopo qualche 
ora, si presentò al commissa-
nato Lo arrestarono e condan
narono. Secondo i giudici, 

quella della controinchiesta 
era una scusa poco plausibile. 
Il movente? Delitto passionale. 

Gli avvocati difensori non 
hanno mai ceduto. E alla fine, 
qualcosa hanno trovato, pic
coli-grandi buchi neri nelle in
dagini. La scoperta più impor
tante: l'impronta insanguinata 
di una scarpa, diversa da quel
le che portava Massimo Caiiot
to, sul piede destro della vitti
ma. Dubbi, altri dubbi oltre a 
quelli già esistenti. La Cassa
zione ha annullato la sentenza 
di condanna. Lui, però, era già 
fuori, scarcerato perchè in cel
la rischiava un infarto. 

Ma la Corte d'appello si è 
trovata di fronte ad un dilem
ma: quei dubbi, secondo il 
vecchio codice, non bastano 
per una revisione del proces
so. Se si applicasse il nuovo 
codice, invece, il prosciogli
mento sarebbe scontato Fra 
una settimana, la decisione dei 
giudici costituzionali- e il -ca
so- Canotto potrebbe davvero 
finire. 

Lui: Buonanotte. 

LEI: Buonanotte... (PAUSA) ... dormi? 

Lui: A cosa pensi? 

LEI: Che andremo in un posto bellissimo, 
c'è una spiaggia... 

(continua) 
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